
XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, di attuazione della direttiva 2013/33/UE recante norme
relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale nonché della direttiva
2013/32/UE recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status
di protezione internazionale. Atto n. 464 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del Regolamento, e conclusione. – Parere favorevole con osservazioni) . . . . . . . . 312

ALLEGATO: (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 322

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di armonizzazione e razionalizzazione della
normativa sui controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare biologica. Atto
n. 474 (Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . 313

SEDE CONSULTIVA:

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 e relativa nota di variazioni. C. 4768 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla V Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 315

Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale e disposizioni concernenti
l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia spaziale italiana. C. 4510, approvata in
un testo unificato dal Senato (Parere alla X Commissione) (Esame e conclusione. – Parere
favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 318

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 5 dicembre 2017. — Presidenza
del presidente Michele BORDO. Interviene
il sottosegretario di Stato per l’interno Do-
menico Manzione.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 18

agosto 2015, n. 142, di attuazione della direttiva

2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza

dei richiedenti protezione internazionale nonché

della direttiva 2013/32/UE recante procedure co-

muni ai fini del riconoscimento e della revoca dello

status di protezione internazionale.

Atto n. 464.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione. – Parere favorevole con osserva-
zioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 21 novembre
2017.

Francesca BONOMO (PD), relatrice, con-
ferma la proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato) già formulata
nella seduta dello scorso 24 novembre.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

armonizzazione e razionalizzazione della normativa

sui controlli in materia di produzione agricola e

agroalimentare biologica.

Atto n. 474.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio)

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Marco BERGONZI (PD), relatore, ri-
corda che il provvedimento in esame costi-
tuisce attuazione sia della delega contenuta
nel c.d. « collegato agricolo » (legge n. 154
del 2016) che di quella prevista dalla legge
di delegazione europea 2015 (legge n. 170
del 2016) che all’articolo 2 ha delegato il
Governo, fatte salve le norme penali vigenti,
ad adottare entro due anni dall’entrata in
vigore (entro il 16 settembre 2018), disposi-
zioni recanti sanzioni penali o amministra-
tive per le violazioni di obblighi contenuti in
direttive europee attuate in via regolamen-
tare o amministrativa ovvero in regola-
menti dell’Unione europea pubblicati alla
data di entrata in vigore della stessa legge,
per le quali non sono già previste sanzioni
penali o amministrative.

Segnala a tale riguardo che la normativa
europea relativa alla produzione biologica e
all’etichettatura dei prodotti biologici, non-
ché agli obblighi degli organismi di controllo
e degli operatori commerciali è contenuta
nel regolamento (CE) n. 834/2007 del Consi-
glio del 28 giugno 2007 (e che abroga il rego-
lamento (CEE) 2092/91) e nel regolamento di
attuazione (CE) n. 889/2008.

Ricorda, in particolare – quanto ai si-
stemi di controllo – che gli articoli da 27 a
31 del regolamento n. 834 prevedono che
ogni Stato membro designi una o più Auto-
rità competenti responsabili dei controlli, la
cui natura e frequenza sono determinate in
base ad una valutazione del rischio di irre-
golarità. All’articolo 30 sono indicate le mi-

sure che l’organismo di controllo deve adot-
tare in caso di irregolarità o infrazioni gravi
o aventi effetti prolungati da parte degli
operatori del settore biologico. Si tratta so-
stanzialmente di sanzioni interdittive di na-
tura amministrativa (dal divieto di fare ri-
ferimento, in etichetta o nella pubblicità, al
metodo di produzione biologico per una
partita di merce o l’intero ciclo di produ-
zione al divieto di commercializzazione tali
prodotti per un determinato periodo). Per
le violazioni delle prescrizioni del regola-
mento da parte degli organismi di controllo
è prevista la revoca dell’autorizzazione da
parte dell’autorità nazionale (articolo 27).

Con riferimento alla disciplina di at-
tuazione, segnalo in particolare, le dispo-
sizioni di cui al Titolo IV (articoli 63-92
septies), relativo ai controlli, del Regola-
mento n. 889 del 2008 relativo alla pro-
duzione biologica, all’etichettatura e ai
controlli.

Ricorda che, in sede europea, sono all’e-
same proposte per fornire una nuova rego-
lamentazione del settore biologico. In par-
ticolare, segnala la Proposta di regolamento
relativo alla produzione biologica e all’eti-
chettatura dei prodotti biologici (COM
(2014) 180), unitamente alla Comunica-
zione recante un piano d’azione per il fu-
turo della produzione biologica nell’Unione
europea (COM (2014) 179), presentate il 24
marzo 2014 e approvate dalla Commissione
agricoltura del Parlamento europeo (AGRI)
il 22 novembre scorso. Si tratta di nuove
regole, che prevedono controlli su tutta la
filiera, la certificazione di gruppo i piccoli
agricoltori e la costituzione di banche dati
per aumentare l’offerta di semi biologici, e
che saranno applicabili dal 2021.

Procede quindi ad una sintetica illu-
strazione del contenuto dell’atto (14 arti-
coli) che è qualificato testo unico in ma-
teria di controlli nel settore ed introduce
un sistema sanzionatorio, di natura am-
ministrativa pecuniaria, per le violazioni
degli operatori del settore biologico e per
quelle degli organismi di controllo.

L’articolo 1 definisce l’ambito di appli-
cazione identificato nella regolazione del
sistema dei controlli e di certificazione
dell’attività di produzione, trasformazione,
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commercializzazione e importazione dei
prodotti ottenuti secondo il metodo di
produzione biologica.

L’articolo 2 reca le definizioni, mentre
l’articolo 3 delinea le modalità in base alle
quali lo Stato italiano organizza il sistema
di controllo. In particolare, il comma 2
opera una scelta consentita dal Regola-
mento n. 834 del 2007 (articolo 27, para-
grafo 4, lettera b)) e cioè quella di delegare
i compiti di controllo a uno o più orga-
nismi.

Agli articoli 4 e 5 sono definiti, rispet-
tivamente, i requisiti degli organismi di
controllo e le modalità in base alle quali
l’attività di controllo viene svolta dagli
organismi a ciò delegati. In particolare, si
prevede che nello svolgimento dell’attività
di controllo, gli organismi svolgono ispe-
zioni per accertare la corrispondenza del-
l’attività al metodo di produzione biolo-
gico; in caso positivo, rilasciano certifica-
zioni; in caso negativo, accertano le infra-
zioni, le irregolarità o le inosservanze,
adottando le corrispondenti misure
(comma 3).

L’articolo 6 definisce gli obblighi degli
organismi di controllo, in aggiunta a quelli
già indicati all’articolo 4, comma 6.

L’articolo 7 disciplina i casi di sospen-
sione, la cui durata può variare da tre a
nove mesi, decorsi i quali l’organismo deve
dimostrare di aver risolto le criticità rile-
vate, e di revoca dell’autorizzazione, a
seguito della quale l’organismo di con-
trollo non può presentare richiesta di
nuova autorizzazione prima che siano tra-
scorsi 5 anni.

L’articolo 9 disciplina gli obblighi degli
operatori. Essi devono assoggettare la loro
impresa al sistema di controllo delineato
nel provvedimento in esame, a tal fine
notificano l’inizio dell’attività all’organi-
smo prescelto.

Gli articoli 8 e 10 disciplinano l’appa-
rato sanzionatorio per le violazioni degli
obblighi da parte, rispettivamente, degli
organismi di controllo e degli operatori del
settore dei prodotti biologici. Le violazioni
consistono in illeciti amministrativi puniti
con sanzioni pecuniarie di entità decre-
scente in ragione della gravità delle vio-

lazioni. Le sanzioni previste non sono di
natura penale, bensì amministrativa pecu-
niaria e vanno ad integrare il quadro
sanzionatorio a carico degli operatori e
degli organismi di controllo. In ottempe-
ranza alla delega, è stata introdotta la
clausola di salvaguardia (« salvo che il
fatto costituisca reato »).

L’articolo 11 individua il titolare all’ir-
rogazione delle sanzioni amministrative
pecuniarie e il procedimento di applica-
zione, rinviando per l’accertamento delle
violazioni e l’irrogazione delle sanzioni
alla legge 689/1981, nonché, ove ne ricor-
rano i presupposti, alla disciplina sulle
violazioni in materia agroalimentare, di
cui al decreto-legge n. 91 del 2014.

L’articolo 12 riguarda le modalità di
pagamento delle sanzioni pecuniarie e le
riassegnazioni al bilancio dello Stato.

L’articolo 13 reca disposizioni transito-
rie, mentre l’articolo 14 dispone l’abroga-
zione del decreto legislativo n. 220 del
1995, ora superato dalla nuova disciplina
del decreto in esame.

Con riferimento all’impianto sanziona-
torio introdotto dal provvedimento in
esame, intende richiamare l’attenzione su
alcune specifiche disposizioni che sem-
brano meritevoli di ulteriore approfondi-
mento sotto il profilo della compatibilità
comunitaria.

In particolare, all’articolo 5, le misure
sanzionatorie previste per i casi di infra-
zione (comma 5) parrebbero maggior-
mente afflittive e non in linea con quelle
previste all’articolo 30 del Regolamento
n. 834 del 2007 che, in caso di infrazione
grave o con effetti prolungati, non prevede
l’esclusione definitiva dal sistema ma il
divieto di commercializzare prodotti con
l’indicazione biologica per un periodo da
concordare con l’autorità competente.

Inoltre, il sistema relativo alle sanzioni
per irregolarità, di cui al comma 7 del
medesimo articolo 5, andrebbe coordinato
con il principio generale comunitario di
proporzionalità, espressamente richiamato
dal citato articolo del regolamento euro-
peo in cui si prevede che « nei casi di
irregolarità non sia fatto riferimento al
metodo di produzione biologico se ciò sia
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proporzionato all’importanza del requisito
che è stato violato e alla natura e alle
circostanze particolari delle attività irre-
golari ».

Rileva infine che risulta privo di san-
zione l’obbligo introdotto all’articolo 28,
paragrafo 1, lettera a) del Regolamento
n. 834, che prevede che prima dell’immis-
sione di prodotti sul mercato come biolo-
gici, gli operatori debbano notificare la
loro attività all’autorità di controllo.

Si tratta di rilievi che si riserva di
inserire nella propria proposta di parere.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 dicembre 2017. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.50.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio

2018-2020 e relativa nota di variazioni.

C. 4768 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione)

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele BORDO, presidente, evidenzia
che la Commissione è chiamata oggi, ai
fini del parere da rendere alla V Com-
missione Bilancio, ad esaminare il disegno
di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e
bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020 (C. 4768 Governo, approvato dal
Senato) e la relativa nota di variazioni (C.
4768/I Governo, approvato dal Senato), ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-

golamento, per le parti di propria compe-
tenza.

A questo riguardo, ricorda che la ri-
forma della legge di contabilità e finanza
pubblica, introdotta dalla legge 4 agosto
2016, n. 163, in attuazione dell’articolo 15
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha
apportato alcune significative innovazioni
alla vigente disciplina contabile, che hanno
trovato attuazione per la prima volta nel
corso della precedente sessione di bilancio.

Ricorda altresì che, ai sensi della nuova
disciplina contabile i contenuti dei due
disegni di legge (stabilità e bilancio), che
sulla base della legislazione previgente do-
vevano essere presentati dal Governo alle
Camere, sono ora accolti in un unico
provvedimento, il disegno di legge di bi-
lancio, composto da due sezioni: nella
prima sono riportate le disposizioni in
materia di entrata e di spesa aventi ad
oggetto misure quantitative funzionali a
realizzare gli obiettivi di finanza pubblica;
nella seconda sono invece indicate le pre-
visioni di entrata e di spesa, espresse in
termini di competenza e di cassa, formate
sulla base della legislazione vigente, ap-
portando a tali previsioni le variazioni
derivanti dalle disposizioni della citata
prima sezione, alle quali è assicurata au-
tonoma evidenza contabile.

Quest’anno, poiché il disegno di legge è
già stato esaminato e modificato dal Se-
nato, il medesimo disegno di legge è in-
tegrato dalla Nota di variazioni, ai sensi
dell’articolo 21, comma 12, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, come modificato
dalla predetta legge n. 163 del 2016. Se-
condo la citata disposizione, infatti, attra-
verso un’apposita nota di variazioni, gli
effetti finanziari derivanti dalle modifiche
apportate da ciascuna Camera alla prima
sezione del disegno di legge di bilancio
sono incorporati, per ciascuna unità di
voto parlamentare, nella seconda sezione,
quale risultante dagli emendamenti appro-
vati.

Sulla base di questa nuova articola-
zione della manovra, tutte le disposizioni
regolamentari aventi ad oggetto l’esame
del disegno di legge finanziaria e del
disegno di legge di bilancio devono per-
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tanto intendersi riferite, rispettivamente,
alla prima e alla seconda sezione del
disegno di legge di bilancio.

Ai fini dell’esame presso le Commis-
sioni di settore, le parti di competenza di
ciascuna di esse sono pertanto individuate,
con riferimento ad entrambe le sezioni,
secondo le medesime modalità con cui tale
individuazione avveniva in passato in or-
dine al disegno di legge di stabilità e,
soprattutto, al disegno di legge di bilancio.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Possono
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sono
trasmesse alla Commissione bilancio. I
relatori (per la maggioranza e di mino-
ranza) possono partecipare ai lavori della
Commissione bilancio per riferire circa i
lavori svolti presso la Commissione di
settore.

La Commissione potrà esaminare inol-
tre gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
rammenta che gli emendamenti che ri-
guardano parti di competenza di questa
Commissione con compensazione a valere
su parti di competenza di altre Commis-
sioni potranno essere presentati sia nella
presente Commissione sia direttamente
presso la Commissione bilancio. La stessa
regola sarà peraltro applicabile anche agli
emendamenti compensativi all’interno di
parti di competenza di questa Commis-
sione.

Propone quindi, tenuto conto del fatto
che la XIV Commissione è chiamata ad
esprimersi entro la settimana corrente, di
fissare il termine per la presentazione di
emendamenti e ordini del giorno alle ore
17 del pomeriggio odierno.

La Commissione concorda.

Michele BORDO, presidente, segnala
quindi che gli emendamenti approvati sa-
ranno inclusi nella relazione della Com-
missione, mentre gli emendamenti respinti
potranno essere successivamente ripresen-

tati presso la Commissione bilancio, anche
al solo scopo di consentire a quest’ultima
di respingerli ai fini della ripresentazione
in Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso questa
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza della medesima prima che gli stessi
vengano esaminati e votati, secondo le
previsioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, come
recentemente modificata.

In particolare, sono previste specifiche
regole per l’emendabilità della prima e
della seconda sezione nonché per gli
emendamenti volti a modificare, con fina-
lità di compensazione, contemporanea-
mente la prima e la seconda sezione del
disegno di legge di bilancio, ferme re-
stando le regole ordinarie sulla compen-
satività, a seconda che si tratti di oneri di
parte corrente o in conto capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione sono allegati alla rela-
zione trasmessa alla Commissione bilan-
cio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Invita quindi la relatrice ad illustrare i
contenuti del provvedimento.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
rammenta che il disegno di legge di bi-
lancio 2018 contiene le misure necessarie
a conseguire gli obiettivi programmatici di
finanza pubblica indicati dal Governo nel
Documento programmatico di bilancio
2018, volti a proseguire il percorso di
consolidamento dei conti pubblici ed a
fornire sostegno alla crescita economica.

Preliminarmente, per quanto riguarda i
profili di competenza della XIV Commis-
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sione, segnala che la sezione I del disegno
di legge non contiene disposizioni di di-
retto interesse. Conseguentemente, l’arti-
colato non apporta variazioni di carattere
finanziario alle risorse a legislazione vi-
gente (BLV) del Programma 3.1 – Parte-
cipazione italiana alle politiche di bilancio
UE, che sono stanziate nello Stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (Tabella 2). Segnalo inoltre
che neppure la sezione II del provvedi-
mento apporta variazioni agli stanziamenti
previsti a legislazione vigente relativi alla
Missione 3. Non è infatti rinvenibile nella
seconda sezione del disegno di legge al-
cuna rimodulazione ovvero alcun rifinan-
ziamento, definanziamento o riprogram-
mazione delle risorse iscritte in bilancio.

Procederà quindi ad illustrare la ma-
novra di finanza pubblica, operata me-
diante il disegno di legge di bilancio 2018,
nel suo complesso.

Rileva in primo luogo che la manovra
interviene in un quadro di graduale ri-
presa dell’economia, sulla base di un an-
damento positivo del Pil che, ormai in
corso dal 2015 si prevede confermarsi
anche nel 2017, con un tasso di crescita
dell’1,5 per cento, per poi proseguire con
analogo incremento anche nel 2018 e nel
2019, riducendosi poi lievemente nel 2020
all’1,3 per cento.

In tale contesto la manovra di bilancio
2018 mantiene – in linea con la direzione
già seguita con la legge di bilancio dello
scorso anno – un orientamento volto a
continuare il sostegno alla crescita, man-
tenendolo tuttavia all’interno del percorso
di consolidamento delle finanze pubbliche
volto al raggiungimento del pareggio strut-
turale di bilancio (vale a dire l’Obiettivo di
medio termine – OMT) nel 2020.

Il mantenimento dell’OMT per tale
anno si accompagna pertanto ad un ridi-
mensionamento dell’intensità del percorso
di miglioramento, con la scelta, effettuata
con il disegno di legge di bilancio 2018, di
destinare maggiori risorse al sostegno del-
l’economia, con lo scopo di conseguire
tassi di crescita più elevati e meglio favo-
rire in tal modo la discesa del rapporto
debito-Pil. A tal fine viene aumentato il

deficit di bilancio 2018, innalzandolo
dall’1 per cento di Pil previsto nello sce-
nario tendenziale all’1,6 per cento, repe-
rendosi in tal modo ulteriori risorse per
0,6 punti di Pil da destinare alla manovra
di bilancio. Il maggior deficit di bilancio si
riflette ovviamente sull’indebitamento
netto strutturale, nei cui confronti si opera
una correzione di 0,3 punti percentuali
anziché degli 0,8 punti precedentemente
previsti.

In proposito segnala che nel Docu-
mento programmatico di bilancio 2018 il
Governo precisa di aver considerato l’in-
tenzione della Commissione europea di
utilizzare un margine di discrezionalità
nel valutare il rispetto dei parametri di
bilancio da parte dei Paesi Membri, in un
contesto di crescita del Pil nominale an-
cora non soddisfacente.

Rammenta inoltre come il suddetto
innalzamento del saldo di indebitamento
sia stato autorizzato dalle Camere lo
scorso 4 ottobre, in risposta alla richiesta
del Governo di autorizzare un aumento
del disavanzo, pur in un quadro econo-
mico in miglioramento ma ancora lontano
dalla piena occupazione e vulnerabile a
politiche di bilancio di intonazione restrit-
tiva. Nel prendere atto di tale scelta, la
Commissione europea, nel proprio parere
sul Documento programmatico di bilancio
ha rinviato ai primi mesi del 2018 una
valutazione definitiva sulla manovra di
bilancio.

Tale linea di policy viene declinata nel
disegno di legge di bilancio – conside-
rando altresì il decreto-legge « fiscale »
n.148/2017 recentemente convertito in
legge – con un insieme di interventi am-
montanti nel loro complesso a circa 26,4
miliardi nel 2018, a fronte dei quali ven-
gono reperite risorse per circa 15,5 mi-
liardi, con una prevalenza, quindi, degli
impieghi sulle risorse per 10,9 miliardi,
che cifrano la misura espansiva della ma-
novra di bilancio, vale a dire la quota degli
impieghi finanziata in deficit.

La manovra, come già accaduto negli
ultimi anni, si caratterizza in misura pre-
valentemente per la disattivazione delle
clausole di salvaguardia, che da sola as-
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sorbe circa 15,7 miliardi degli impieghi
(vale a dire circa il 60 per cento della
manovra). Altre misure di riduzione di
entrata sono rinvenibili, tra le principali,
nella decontribuzione per assunzioni a
tempo indeterminato di giovani e sgravi
contributivi di imprenditori agricoli e col-
tivatori diretti (circa 390 milioni), nelle
detrazioni Irpef per interventi di ristrut-
turazione edilizia e riqualificazione ener-
getica e nella proroga della cedolare secca
(rispettivamente 126 e 120 milioni). Tra gli
impieghi possono poi segnalarsi gli stan-
ziamenti del Fondo investimenti pubblici,
per 170 milioni, i maggiori spazi finanziari
per investimenti degli enti locali (70 mi-
lioni) ed una serie di rifinanziamenti con-
tenuti nella Sezione II del disegno di legge
di bilancio: il Fondo per i rinnovi con-
trattuali (1.650 milioni), il Fondo per la
lotta alla povertà e l’inclusione sociale (300
milioni) il Fondo per le esigenze indiffe-
ribili e quello per le politiche della fami-
glia (rispettivamente 250 e 100 milioni).

A parziale fronte degli impieghi, le
risorse sono reperite innanzitutto dal rin-
vio per il 2018 dell’entrata in vigore del
nuovo regime relativo all’IRI (imposta sul
reddito d’impresa), da cui derivano effetti
netti di maggiore entrata di poco meno di
2mila milioni, dalle modifiche alla tassa-
zione sulle partecipazioni qualificate, per
circa 250 milioni, dagli effetti di maggiore
entrata (800 milioni) dovuti agli aumenti
contrattuali del pubblico impiego. Concor-
rono poi al reperimento delle risorse le
misure di riduzione della spesa, che
quanto alla parte corrente sono disposte
sia nell’articolato del disegno di legge, per
circa 180 milioni e, più consistentemente,
nella sezione II dello stesso, con definan-
ziamenti pari a poco meno di 1.800 mi-
lioni; quanto alla parte capitale i definan-
ziamenti ammontano a circa 680 milioni e
le riprogrammazioni a 1.850 milioni. Nel
loro complesso quindi dal lato della spesa
provengono circa 4.500 milioni delle ri-
sorse apprestate in manovra.

Ricorda infine che nel corso dell’esame
presso il Senato il provvedimento è stato
oggetto di numerose modifiche ed integra-
zioni che, pur aumentando la misura com-

plessiva della manovra ne hanno nel con-
tempo confermato i saldi, con un livello di
indebitamento che è stato sostanzialmente
mantenuto nella cifra originaria del dise-
gno di legge dei circa 10,9 miliardi nel
2018 (e poi 11,6 e 2,6 rispettivamente nel
2019 e nel 2020). Ciò in quanto i numerosi
interventi espansivi introdotti presso il
Senato – tra i principali le misure previ-
denziali per le attività usuranti (circa 300
milioni nel biennio 2018-2019), il c.d.
bonus bebè e il fondo per l’assistenza
familiare (225 milioni), il personale per i
centri per l’impiego (120 milioni) e la
riduzione del c.d. superticket (60 milioni)
– hanno trovato corrispondente copertura
in misure di reperimento delle risorse, sia
in termini di maggiori entrate – quali
l’imposta sulle transazioni digitali (228
milioni nel biennio 2019-2020) – ovvero in
termini di riduzione di spese.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Misure per il coordinamento della politica spaziale

e aerospaziale e disposizioni concernenti l’organiz-

zazione e il funzionamento dell’Agenzia spaziale

italiana.

C. 4510, approvata in un testo unificato dal Senato.

(Parere alla X Commissione)

(Esame e conclusione. – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maria IACONO (PD), relatrice, ricorda
che la proposta di legge in esame, che la
XIV Commissione esamina ai fini del pa-
rere da rendere alla X Commissione At-
tività produttive, reca « Misure per il co-
ordinamento della politica spaziale e ae-
rospaziale e disposizioni concernenti l’or-
ganizzazione e il funzionamento
dell’Agenzia spaziale italiana », ed è stata
approvata il 24 maggio 2017 in prima
lettura dall’Aula del Senato, in testo uni-
ficato dei disegni di legge A.S. 1110,
A.S.1410 e A.S.1544.
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L’articolo 1 della proposta di legge in
esame attribuisce al Presidente del Consi-
glio importanti funzioni in materia di
ricerca spaziale, quali l’alta direzione, la
responsabilità politica generale e il coor-
dinamento delle politiche dei Ministeri
relativo ai programmi spaziali e aerospa-
ziali.

Quanto disposto dall’articolo 1 è stret-
tamente collegato alla generale riforma
della governance dell’ASI che vede il pas-
saggio di alcune funzioni di controllo e di
impulso dal Ministro della ricerca scien-
tifica al Presidente del Consiglio, attuata
principalmente attraverso la creazione di
un apposito Comitato interministeriale –
presieduto dallo stesso presidente del Con-
siglio – cui partecipano dieci ministri
(sono rappresentati praticamente tutti i
ministri con portafoglio ad eccezione di
Giustizia, Lavoro e Salute) ad opera del-
l’articolo 2.

L’articolo 2 disciplina quindi l’istitu-
zione, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, del Comitato Interministeriale
per le politiche relative allo spazio e alla
ricerca aerospaziale e ne definisce le com-
petenze.

A tal fine, l’articolo sostituisce l’attuale
disciplina in materia di indirizzo e coor-
dinamento in materia spaziale e aerospa-
ziale, contenuta nell’articolo 21 del D.Lgs.
n. 128/2003, la quale invece assegna un
ruolo primario in materia al MIUR.

Oltre che dal Presidente del Consiglio,
ovvero dal Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri con
delega alle politiche spaziali e aerospaziali,
e dai diversi Ministri richiamati, il Comi-
tato è composto anche dal Presidente della
Conferenza dei presidenti delle regioni e
delle province autonome e dal presidente
dell’A.S.I.

Quanto alle spese di funzionamento del
Comitato stesso, esse sono poste a carico
della Presidenza del Consiglio dei ministri
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. L’articolo speci-
fica che ai componenti del Comitato non
sono riconosciuti compensi, indennità o
altri emolumenti.

L’articolo elenca le funzioni del Comi-
tato, disponendo che esse siano svolte
nell’ambito e a supporto dei compiti di
alta direzione, indirizzo e coordinamento
del Presidente del Consiglio dei ministri,
con le modalità definite da un regola-
mento interno adottato nella prima se-
duta, tenendo conto degli indirizzi della
politica estera nazionale e della politica
dell’Unione europea nel settore spaziale e
aerospaziale.

In particolare, al Comitato vengono
attribuiti i seguenti compiti di indirizzo
generale del settore:

definire gli indirizzi del Governo in
materia spaziale e aerospaziale con rife-
rimento anche alla ricerca, all’innovazione
tecnologica e alle ricadute sul settore pro-
duttivo, nonché in ordine alla predisposi-
zione del Documento strategico di politica
spaziale nazionale;

indirizzare e supportare l’A.S.I. nella
definizione di accordi internazionali e
nelle relazioni con organismi spaziali in-
ternazionali;

coordinare i programmi e l’attività
dell’A.S.I. con i programmi e con le attività
delle amministrazioni centrali e periferi-
che;

individuare le linee prioritarie per la
partecipazione ai programmi europei del-
l’Agenzia spaziale europea (E.S.A.) e per lo
sviluppo degli accordi bilaterali e multila-
terali;

definire gli indirizzi per lo sviluppo
di forme di sinergia e di cooperazione nel
settore spaziale tra gli enti di ricerca, le
amministrazioni pubbliche, le strutture
universitarie e il mondo dell’impresa, con
particolare riferimento alle PMI del set-
tore;

definire gli indirizzi per le iniziative
delle amministrazioni e dei soggetti pub-
blici interessati e competenti nelle appli-
cazioni e nei servizi spaziali, anche di
pubblica responsabilità, nel rispetto dei
rispettivi compiti e funzioni;

Martedì 5 dicembre 2017 — 319 — Commissione XIV



definire le priorità di ricerca e ap-
plicative nazionali e gli investimenti pub-
blici del settore, incentivando le coopera-
zioni finanziarie e le sinergie tra soggetti
pubblici e privati.

Il Comitato promuove opportune ini-
ziative normative per la realizzazione di
nuovi servizi satellitari di interesse pub-
blico, in conformità alle norme dell’Unione
europea; promuove lo sviluppo dei pro-
grammi spaziali e aerospaziali che coin-
volgono aspetti di sicurezza nazionale e di
tipo duale, con particolare riferimento alle
applicazioni per la sicurezza civile e mi-
litare, anche in raccordo con i programmi
internazionali ed europei a valenza stra-
tegica.

Oltre, ai citati compiti di indirizzo, al
Comitato sono attribuiti anche compiti di
valutazione e definizione delle risorse fi-
nanziarie per l’attuazione delle politiche
spaziali e aerospaziali. In particolare, ad
esso spetta di definire il quadro delle
risorse finanziarie disponibili per l’attua-
zione delle politiche suddette, secondo cri-
teri di promozione e sviluppo di servizi
satellitari innovativi di interesse pubblico,
con la sinergia delle risorse pubbliche e
private, destinate alla realizzazione delle
relative infrastrutture, nonché di promuo-
vere specifici accordi di programma tra le
amministrazioni interessate, che preve-
dano il finanziamento interministeriale di
servizi applicativi, sistemi, infrastrutture
spaziali.

L’elaborazione delle linee strategiche
governative del settore spaziale e aerospa-
ziale viene poi connessa alla promozione
dei processi di internazionalizzazione delle
capacità nazionali, al fine di favorire lo
sviluppo e il potenziamento tecnologico
delle PMI, l’utilizzo delle tecnologie spa-
ziali e aerospaziali negli altri comparti
dell’industria e dei servizi nazionali, non-
ché i trasferimenti di conoscenze dal set-
tore della ricerca alle applicazioni com-
merciali e ai servizi di pubblica utilità con
particolare riferimento ai settori dell’am-
biente, del trasporto e delle telecomuni-
cazioni.

Al Comitato spettano inoltre compiti di
valutazione e rendicontazione delle politi-
che perseguite.

Infine, al Comitato sono attribuiti com-
piti finalizzati all’informazione e alla for-
mazione.

L’articolo 3 – in conseguenza di quanto
previsto dall’articolo 2, circa il coordina-
mento delle politiche spaziali e aerospa-
ziali in capo al Comitato interministeriale
per le politiche relative allo spazio –
apporta modifiche varie al D.Lgs. n. 128/
2003.

In particolare, viene modificato l’arti-
colo 2, relativo alle finalità dell’Agenzia
spaziale, al fine di specificare che i compiti
ad essa attribuiti che si concretizzano nel
coordinamento e nella gestione dei pro-
getti nazionali e nella partecipazione ita-
liana a progetti europei ed internazionali
in campo spaziale ed aerospaziale, sono
svolti in conformità con gli indirizzi del
Governo come promossi dal Comitato in-
terministeriale.

L’articolo 3 modifica altresì l’articolo 3
del citato D.Lgs. n. 128/2003, relativo al-
l’attività dell’A.S.I., al fine di specificare
che l’Agenzia predispone, sulla base degli
indirizzi del Comitato interministeriale –
anziché sulla base del Piano nazionale
della ricerca e degli indirizzi del Governo
in materia spaziale e aerospaziale – il
Documento strategico di politica spaziale
nazionale.

È poi modificato l’articolo 6 del D.Lgs.
n. 128/2003, relativo alle competenze del
presidente dell’ASI al fine di introdurvi la
previsione che esso partecipa al Comitato
interministeriale ed il richiamo al requi-
sito dell’onorabilità tra le modalità di
scelta del presidente stesso.

Si modifica inoltre l’articolo 7, comma
2 del D.Lgs. n. 128/2003 relativo alla com-
posizione del Consiglio di amministrazione
dell’ASI.

L’articolo 3 interviene inoltre sull’arti-
colo 13 del D.lgs. n. 123/2008, ai sensi del
quale il presidente, il direttore generale, i
componenti del CDA e del consiglio tec-
nico-scientifico non possono essere ammi-
nistratori o dipendenti di società che par-
tecipano a programmi cui è interessata
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l’A.S.I., salvo quelle a partecipazione
A.S.I., al fine di introdurre la previsione
che i sopra indicati soggetti non possono
ricoprire cariche di governo o cariche
politiche elettive a qualunque livello, ov-
vero incarichi o uffici di rappresentanza
nei partiti politici. Sono immediatamente
sostituiti in caso di incompatibilità soprav-
venuta, grave violazione dei doveri inerenti
all’ufficio, ovvero nel caso in cui riportino
condanna, anche con sentenza non passata
in giudicato, per uno dei reati previsti
codice penale al Libro II, Titolo II, Capo I
(delitti dei pubblici ufficiali contro la P.A.).

L’articolo inoltre interviene sull’articolo
16 del D.Lgs. n. 128 che consente all’ASI
di partecipare o costituire consorzi, fon-
dazioni o società con soggetti pubblici e
privati, italiani e stranieri, al fine di spe-
cificare che l’autorizzazione a compiere
operazioni in tal senso è concessa all’ASI
dal Comitato interministeriale, anziché dal
Ministro dell’istruzione dell’università e
della ricerca.

Viene altresì modificato l’articolo 18
del D.Lgs. n. 128, concernente i bilanci,
preventivi e consuntivi e le relazioni sui
risultati economici e gestionali dell’ASI, al
fine di includere, tra i soggetti destinatari
di tali documenti anche il Comitato inter-
ministeriale, oltre che il MIUR e il MEF.

Infine, si introduce un nuovo articolo
19-bis nel D.Lgs. n. 128, sugli obblighi di
pubblicità in capo all’ASI, ai sensi del
D.Lgs. n. 33/2013.

L’articolo 4 demanda al consiglio di
amministrazione dell’A.S.I. di provvedere,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame, ad
apportare le necessarie modifiche allo sta-
tuto dell’A.S.I.

La PDL in esame, infine, all’articolo 5,
comma 1, dispone, inoltre, in via transi-
toria, che i componenti degli organi del-
l’A.S.I., in carica alla data di entrata in
vigore della provvedimento in esame, re-
stano in carica fino al completamento dei
mandati loro conferiti.

Il medesimo articolo 5 della PDL, in
conseguenza dell’abrogazione del citato
comma 3, articolo 9 del D.Lgs. n. 213/
2009, espunge dalla rubrica di tale articolo
il richiamo all’Agenzia Spaziale Italiana.

In considerazione dei contenuti del
provvedimento, formula sin dalla seduta
odierna una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata.

La seduta termina alle 15.05.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, di attuazione
della direttiva 2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza dei
richiedenti protezione internazionale nonché della direttiva 2013/
32/UE recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della

revoca dello status di protezione internazionale. (Atto n. 464)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo n. 142 del
2015, con cui è stato dato recepimento a
due direttive in materia di protezione
internazionale, in attuazione della legge di
delegazione europea 2013 (legge n. 154 del
2014): direttiva 2013/32 sulle procedure
comuni per il riconoscimento e la revoca
della protezione internazionale e direttiva
2013/33 in materia di accoglienza dei
richiedenti protezione internazionale;

segnalato che è pendente nei con-
fronti dell’Italia la procedura di infrazione
n. 2014/2171 relativa alla protezione dei
minori non accompagnati richiedenti asilo,
avviata l’11 luglio 2014 per violazione di
alcune disposizioni contenute nella diret-
tiva « procedure » 2003/95/UE e nella di-
rettiva « accoglienza » 2003/9/CE;

in particolare, la Commissione euro-
pea rileva nel sistema di asilo italiano
significativi ritardi per quanto riguarda la
nomina del tutore per i minori non ac-
compagnati e lamenta un sovraccarico di
responsabilità dei tutori a cui vengono
affidati un gran numero di minori non
accompagnati in modo tale da non esple-
tare adeguatamente le funzioni previste
dalla normativa europea;

rilevato che lo schema in esame, oltre
ad interventi sulla composizione e la di-

stribuzione territoriale delle Commissioni
territoriali per l’asilo, nonché sulla disci-
plina della Commissione nazionale per il
diritto di asilo, reca – all’articolo 2 –
puntuali modifiche alle disposizioni sui
minori stranieri non accompagnati; in par-
ticolare, al fine di assicurare una maggiore
omogeneità e snellezza delle procedure, si
prevede la concentrazione di tutte le fasi
procedimentali giurisdizionali presso il tri-
bunale per i minorenni e l’applicazione ai
minori non accompagnati di alcune norme
del decreto-legge n. 13 del 2017 sull’acce-
lerazione dei procedimenti in materia di
protezione internazionale e il contrasto
dell’immigrazione illegale;

valutate positivamente le misure in-
trodotte al citato articolo 2 che mirano ad
evitare l’attivazione di un doppio binario
giurisdizionale, una complicazione ammi-
nistrativa per l’autorità di pubblica sicu-
rezza e un aggravio amministrativo per le
cancellerie dei tribunali, nonché a supe-
rare le criticità emerse in sede europea
circa l’eccessiva durata dei tempi di aper-
tura delle tutele e la scarsità del numero
dei tutori;

richiamate altresì le posizioni
espresse dall’Autorità garante per l’infan-
zia e l’adolescenza nel corso dell’audizione
informale sullo schema in esame, tenutasi
lo scorso 7 novembre dinanzi le Commis-
sioni riunite I e XIV della Camera;

in tale sede l’Autorità – preso atto
che le misure recate dallo schema di
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decreto incidono sul sistema delineato
dalla legge n. 47 del 2017 recante misure
di protezione dei minori stranieri non
accompagnati – ha evidenziato, da un lato,
la necessità che il tribunale per i mino-
renni, nei casi di apertura della tutela e di
nomina del tutore, operi in forma mono-
cratica, al fine di velocizzare le relative
procedure, e, dall’altro, l’esigenza di ac-
quisire informazioni complete e aggiornate
sullo stato effettivo di attuazione del si-
stema della tutela volontaria da fornire
alla Commissione Europea, prospettando
l’attribuzione di compiti di monitoraggio
del dato nazionale alla medesima Autorità,
con la collaborazione dei Garanti regionali
e delle province autonome,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le previsioni dello schema di
decreto con la precisazione che il tribu-
nale per i minorenni opera in forma
monocratica, nei casi di apertura della
tutela e di nomina del tutore del minore
non accompagnato;

b) valuti il Governo l’opportunità di
attribuire all’Autorità garante per l’infan-
zia e l’adolescenza specifici compiti di
monitoraggio sull’attuazione della legge
n. 47 del 2017, e in particolare dell’arti-
colo 11 relativo ai tutori volontari, dispo-
nendo altresì obblighi di collaborazione in
capo ai Garanti regionali e delle province
autonome.

Martedì 5 dicembre 2017 — 323 — Commissione XIV




